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. CORRADO  DA  FANO 


I moderni  studi  itaiiani  suii’ ezioiogia  deiia  rabbia 


(RIVISTA  sintetica; 

1.  Negri  A.  — Contributo  allo  studio  dell’  eziologia  della  rabbia.  - 

Boll.  Soc.  Med.  Cbir.  Pavia  1903. 

2.  Daddi  — Sull’  eziologia  dell’  idrofobia.  - Riv.  crit.  di  Clin.  Med. 

N.  22.  1903. 

3.  Negri  — Sull’eziologia  della  rabbia.  La  diagnosi  della  rabbia  in 

base  ai  nuovi  reperti.  - Boll.  Soc.  Med.  Cbir.  Pavia  N.  4.  1903. 

4.  Volpino  G.  — Sopra  alcuni  reperti  morfologici  nelle  cellule  ner- 

vose di  animali  affetti  da  rabbia  sperimentale.  (Comunic.  pre- 
liminare) - Giorn.  R.  Acc.  Med.  Torino  1903. 

5.  Volpino  G.  — Sulla  diagnosi  istologica  della  rabbia.  - Rivista 

d’ Igiene  e Sanità  pnbbl.  Anno  XIV.  1903. 

6.  Bertarelli  e.  e Volpino  G.  — Osservazioni  morfologiche  e bio- 

logiche su  un  caso  di  rabbia  umana,  con  speciale  riguardo  alla 
presenza  e alla  distribuzione  dei  corpi  di  Negri  nel  sistema 
nervoso  centrale.  - Giorn.  R.  Acc.  Med.  Torino  1903. 

Idem  — Ricerche  ed  osservazioni  sperimentali  sulla  rabbia.  (Nota  I^) 
- Riv.  Igiene  e San.  pnbbl.  1903. 

7.  Martinotti  G.  — Alcune  osservazioni  e considerazioni  su  cer- 

velli e gangli  spinali  di  conigli  morti  per  infezione  di  virus 
rabico.  - Giorn.  R.  Acc.  Med.  Torino.  1903. 

8.  Celli  - Resoconto  della  seconda  riunione  della  Soc.  It.  di  pato- 

logia sperimentale.  - Anno  LVII.  fase.  IV.  1903. 

9.  Bosc  — Sur  l’étiologie  de  la  rage.  Compt.  rend.  de  Biologie  , 21 

novembre  1903. 

lO.  Celli  e Di  Blasi  — Il  virus  rabico  è filtrabile?  - Deutsch.  med. 
Wochenschr.  N.  39.  1903. 
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11.  Amato  (cI’)  — Contribuzione  all’  eziologia  della  rabbia.  - Policli- 

nico, sez.  pratica  1902-1903  n.  82. 

12.  Pace  D.  — Osservazioni  e ricercbe  sulla  rabbia.  - Atti  del  XIII 

Congresso  di  Medicina  interna.  Padova  1903. 

13.  Luzzani  — La  dimostrazione  del  parassita  specifico  in  un  caso 

di  rabbia  dell’uomo.  - Boll.  Soc.  Med.  Chir.  Pavia  1904. 

14.  LirzzANi  — Sulla  diagnosi  della  rabbia.  - Ardi,  ^ler  le  scienze 

mediche.  Voi.  XXVIII,  1904. 

15.  Luzzani  e Macchi  — Sulla  diagnosi  della  rabbia.  - Gazz.  Med. 

It.  25,  1904. 

16.  Negri  — La  dimostrazione  del  parassita  specifico  nell’  infezione 

rabica  degli  uccelli.  - Boll.  Soc.  Med.  Chir.  Pavia  1904. 

17.  Negri  — Sulla  morfologia  _e  sul  ciclo  evolutivo  del  parassita 

specifico.  — Boll.  Soc.  Med.  Chir.  Pavia  1905. 


Il  problema  dell’  etiologia  della  rabbia  , nello  studio 
del  quale  si  sono  per  molti  anni  vanamente  spese  molte 
fini  ed  accurate  ricerche,  si  è in  qnest’ultimo  triennio,  spe- 
cialmente per  merito  di  A.  Negri,  avviato  verso  una  razio- 
nale e definitiva  risoluzione. 

L’  importanza  pratica  , che  dal  punto  di  vista  diagno- 
stico ed  anatomo-patologico,  hanno  assunto  in  tale  campo 
le  indagini  scientifiche  è tale,  che  ci  è sembrato  utile  e 
- buona  cosa  metterne  al  corrente  i nostri  lettori,  sia  pure 
in  forma  rapida  e succinta. 

Fu  nel  marzo  1903  che  il  Negri  (1)  comunicò  per  la 
prima  volta  alla  Società  Medico-Chirurgica  di  Pavia  i ri- 
risultati dei  suoi  studi.  Con  varii  metodi  di  colorazione,  ed 
anche  a fresco,  ma  sopratutto  col  metodo  del  Mann  al  bleu 
di  metile  ed  eosina,  egli  potè  mettere  in  evidenza  nel  si- 
stema nervoso  di  animali  rabbiosi  uno  speciale  microrga- 
nismo da  ascriversi  con  ogni  probabilità  ai  protozoi. 

Si  trattava  di  piccoli  corpi  di  forma  tondeggiante  od 
ovale  0 piriforme,  di  dimensioni  diverse  varianti  tra  1 e 


10-15  micron  di  diametro  massimo,  diametro  die  poteva 
salire  nelle  forme  grandissime  fino  a 27  micron. 

Nell’  interno  di  questi  corpi  e sjjecialmente  nelle  forme 
più  grandi  si  osservavano  variamente  disposti  corpiccioli 
più  piccoli,  in  numero  vario,  caratterizzati  da  una  colora- 
zione rosea  più  leggera,  da  contorni  ben  delimitati,  da  un 
aspetto  brillante.  Il  Negri  aveva  inoltre  potuto  verificare 
che  tali  corpi  si  trovano  prevalentemente  nei  prolunga- 
menti  e nel  corpo  delle  grosse  cellule  nervose  della  cor- 
teccia cerebrale,  del  corno  d’ Aminone,  del  cervelletto,  dei 
gangli  spinali. 

Circa  la  natura  di  tali  corpi  il  Negri  credette  di  po- 
ter aflferinare  che  si  trattava  di  parassiti,  da  classificarsi  tra 
i protozoi  e più  precisamente  tra  gli  sporozoi,  che  le  diverse 
forme,  |)er  il  complesso  dei  loro  caratteri,  non  potevamo 
interpretarsi  diversamente  che  come  stadi  di  un  ciclo  evo- 
lutivo. 

Poco  dopo  il  Daddi  (2j  ritrovava  le  forme  parassitarle 
descritte  da  Negri,  in  12  su  18  cani  sospetti  ; il  Negri 
stesso  (3)  confermava  il  proprio  reperto  mediante  l’esame 
del  sitema  nervoso  di  88  cani  sospetti  d’  idrofobia.  Susse- 
guirono ben  presto  nuovi  studi  e nuove  conferme  di  Vol- 
pino (4  e 5),  Bertarelli  e Volpino  (6),  Martinotti  (7),  Celli  (8), 
Bosc  (9),  Celli  e di  Blasi  (10),  d’ Amato  (11),  Pace  (12), 
Luzzani  (13  e 14j,  Luzzani  e Macchi  (16). 

Si  può  dire  che  in  un  tempo  relativamente  assai  breve 
si  è andata  formando  una  vera  letteratura  particolare  rife- 
rentisi  alle  forme  endocellulaifi  descritte  dal  Negri.  Egli 
stesso  (16),  continuando  ad  occuparsi  dell’argomento,  potè  di- 
mostrarle negli  uccelli  infettati  sperimentalmente  di  rabbia. 
In  una  sua  recente  nota  (17)  egli  descrisse  fini  particolarità 
strutturali  dei  corpi  caratteristici  da  lui  osservati  neH’interno 
delle  cellule  nervose  degli  animali  rabbiosi  ; inoltre  si  ere- 
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dette  autorizzato  a riaffermare  la  natura  parassitarla  di 
tali  corpi,  sia  per  la  presenza  di  nuclei  nel  loro  interno, 
sia  per  aver  osservato  eh’  “ essi  subiscono  trasformazioni 
“ tipiche  che  stanno  a dimostrare  tutto  un  ciclo  evolutivo 
“ nelle  cui  ultime  fasi  si  ha  la  formazione  di  spore  in 
“ modo  analogo  a quanto  si  avvera  in  un  gran  numero  di 
“ protozoi  parassiti  dei  mammiferi  e degli  altri  vertebrati 

L’  interpretazione  data  dal  Negri  ai  corpi  da  lui  de- 
scritti non  ha  trovato  tuttavia  un  generale  consenso  ; furono 
elevati  dubbi  circa  la  loro  vera  natura  parassitarla,  si  do- 
mandò se  si  trattasse  di  veri  protozoi  o di  speciali  dispo- 
sizioni di  sostanza  ialina  forse  prodotta  dall’  azione  del  virus 
sul  protoplasma  delle  cellule  nervose  o di  fatti  degenerativi 
d’  altra  natura  o di  speciali  aggruppamenti  di  elementi  spe- 
cifici più  piccoli  ; solo  1’  avvenire  potrà  chiarire  nettamente 
la  difficile  questione.  Un  fatto  però  emerge  dagli  studi  che 
abbiamo  passato  rapidamente  in  rassegna  ; la  costanza  del 
reperto  del  Negri.  Questo  è ciò  che  più  importa  al  medico 
pratico,  poiché  in  esso  trova  un  mezzo  diagnostico  rapido 
e sicuro  d’  accertarsi  se  un  animale  sospetto,  sia  o no  in- 
fettato di  rabbia. 

Quando  al  medico  occorra  sapere  se  un  animale  è rab- 
bioso, egli  non  deve  far  altro  che  farlo  uccidere  in  modo 
da  non  sciupare  i centri  nervosi. 

Ne  farà  staccare  successivamente  la  testa  avendo  cura 
che  la  persona,  la  quale  pratica  tale  operazione  non  si  fe- 
risca perchè  potrebbe  in  tal  modo  infettarsi  di  rabbia. 
Quando  ciò  avvenisse  sia  per  disavvedutezza,  sia  per  caso, 
è necessario  che  il  medico  pratichi  una  diligente  ed  accu- 
rata disinfezione  della  ferita.  La  testa  staccata  deve  essere 
inviata  immediatamente  all’  instituto  antirabico  più  vicino. 
Quivi  vien  praticata  la  ricerca  dei  parassiti  e la  diagnosi 
la  quale  viene  tosto  fatta  conoscere  al  medico  pei  provve- 


dimenti  del  caso.  Il  Municipio  di  Milano  ha  fatto,  a questo 
scopo  , costruire  speciali  cassettine  nelle  quali  vengono 
spedite  all’  istituto  antirabico  milanese  le  teste  degli  ani- 
mali sospetti  ; d’ inverno  la  casetta  viene  colmata  con  se- 
gatura di  legno,  d’  estate  vi  si  può  porre  insieme  alla 
segatura  qualche  pezzo  di  ghiaccio.  Il  Municipio  di  Milano, 
se  non  erriamo,  ha  fatto  distribuire  a tutti  i medici  con- 
dotti del  suburbio  alcune  di  tali  cassettine. 

Ad  ogni  modo  sarebbe  da  augurarsi  che  una  tale  prov- 
vida istituzione  si  estendesse  a tutti  i comuni.  Quanto  più 
facile,  tanto  più  rapida  sarebbe  la  spedizione  del  materiale 
infetto  agli  istituti  antirabici  ; quanto  più  grande  il  numero 
delle  diagnosi  microscopiche  di  rabbia  e tanto  più  certa 
questa  nuova  vittoria  della  scienza. 


Milano,  Gennaio  1906. 
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